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non sarebbe caduto, se il nemico non fosse ricorso all’ ar- 
tifizio. Azzone, col pretesto di parlamentare, attiravalo i'uur 
della piazza nel giorno della Pentecoste (ò  g iu gn o);  Ram- 
berto e Riceardo conte di San-Ronifacio lo facevano pri­
gioniero, ed il doge Giacomo Tiepolo, che aveva condotte 
personalmente le  milizie della repubblica a codesto asso­
dio, lo traduceva in Venezia , ove il grande uomo veniva 
bensì trattato con ogni dimostrazione d ’ onore c di rispetto, 
ma però tenuto cattivo, fino alla di lui morte, avvenuta 
quattro anni dopo nel dì 25 luglio. Più di milacinquccento 
famiglie del di lui partito, le quali dopo Ja sua. caduta 
erano uscite dalla città, lo vendicarono di così nero tradi­
mento (Script, rer. h a i . ,  tom. V i l i ,  pag. 485).

Salinguerra morì nell’ età sua di ottantaquattro anni. 
Tutta la nobiltà veneziana assistette ai di lui funerali, c gli 
rese grandi onori. Il suo cadavere venne sepolto nella chiesa 
del monastero de’ Renedettini di Sau-Nicolo di L id o ;  e sul 
suo sepolcro di marmo, che ancora esiste, si legge la inscri­
zione: Sepulchrutn magnifici domini Salinguerrae de F er­
rarla, qui obiit die 25 ju lii,  anno  1244. Egli ebbe tre mogli; 
dalla prima, Rotrude, di cui s’ ignora il casato, ottenne: i .°  
Paolo, che ammogliatosi a Lucrezia N . ,  fu padre.del felicissi­
mo Torello, nato nel 1202 (1) e morto nel 1282; 2.0 Rarto- 
lamea, maritata a Giacobino Rangone. Della seconda, Sofia 
da O nara , figlia di Eccelino IV il Monaco e di Adelaide 
dei conti di Mangone, vedova di Enrico d’ Egna, eh’ egli 
sposò verso il 1222 ( V arci, Storia degli E cccll.,  tom. I, 
pag. 114 )  c che sembra morisse prima della sua cattività, 
ebbe un sol figlio, Giacobo o Giacomo, che segue, cd una 
figlia l'raisenda, che viveva nel 1262. Della terza, Sibilla

(1 )  B e a tu s  T a u r e llu s , cu i g en tile  cognom en. u t in  T o rellia  gente  
e t  a li is  non raro u su v e n it , id em  a c nom en f u i t ,  anno E r a e  vnlgaris  
C O C C ll ,  oppido s a t is  r u b ili  a d  A rnum  sito  e t  C lus en ti im e p rov in ciae  

fu c i le  pr in cip e, p a ren tib u s antii/uitate g en eris  e t  g loria  m ajo rum , et  
su a  v iria te  fio ren tìb u s  , natus est. ( V . Jacob. B e llo g r a d u s . d e  v ita  
B . T o r e lli  P u p p ien s is  V a llis  Um brosae com nientarius ) [T ra tta to  apo- 
lo g ., in  cu i' s i  dim o stra  S . T orello  d a  Poppi E rem ita  e sse r e  stato  
d e ll  ord in e  d i  V a llo llib r o sa ). 0|>cl3 di D . Fedele Soldanella Poppi, p»- 
giu. 1 e 2 ; e vario alito vite di questo santo, protettore della città di Forti. 
Esso è in gran venerazione in tutta Toscana.


